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Milano

Bocciato Formentini
Votare subito o nel 1997? I milanesi divisi a metà
L’80% vuole il federalismo ma senza secessione
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Abbiamochiestoall’istitutoDirectadi sondareumori e orientamenti politici
deimilanesi. Volevamocapire se l’insofferenza verso l’amministrazione
guidatadaMarco Formentini è soloun’opinionedelleopposizioni («C’èuna
manovraai nostri danni»ha lamentato il sindacoancorapochi giorni fa), o se
corrispondeallo statod’animodei cittadini. Il risultatoèdi quelli chenon
lascianodubbi. Secondo la stragrandemaggioranza del campione, compresi
molti di coloro chemandarono la LegaaPalazzoMarino in trionfonel ‘93, la
vitadella città è fortementepeggiorata. Il sondaggioè statoeffettuatodalla
Directa nei giorni 1 e2 luglio, in concomitanzacon ladiscussione inConsiglio
del bilancio consuntivo ‘95, approvatoper il rottodella cuffia. Sonostati
intervistati telefonicamente801 cittadini residenti aMilano, di età superiore
ai diciottoanni, rappresentativi dellapopolazioneadultaperquotedi sessoe
di età.
Il quadrocheemergeèquello di unacittà insoddisfatta eppure fiduciosa. I
punti piùdolenti della cittàda nonbere?Traffico, smog,piccola criminalità
quotidiana, carenza di parcheggi, scarsapuliziadelle stradeepersinoancora
troppacorruzione. Si salvano, soloparzialmente, verdepubblicoe servizi
culturali. Il 71,5% del campioneboccia senzaappello laGiunta Formentini, il
63,2%dàal sindacovoti fra l’unoe il cinque, appena il 20,8%gli concedeun
sei, soltanto il 13,7% lopromuoveapieni voti. Eppure sulla scelta se votareal
piùpresto, cioèentro novembre, o alla scadenzanaturale, cioènella
primaveradel ‘97, imilanesi si dividonoametà: il 48,1%èper tornarealle
urne fraunanno, il 47,8%per votareal piùpresto.
Unaltro interrogativo riguardava il federalismo.Meglio lasciare tutto come
sta, o la secessione invocatadaUmbertoBossi, oun federalismosubase
unitaria, cioèdando forti poteri a regioni e autonomie localimadentro l’unità
dellanazione?La sceltaperquest’ultima opzione, perquantoprevedibile, è
risultataunplebiscito.
Infine: Lega,Poloo Ulivo?Equal è ilmiglior candidato sindaco? Il risultatoè
abbastanza sorprendente: l’Ulivo infatti godedimaggiori consensima ipiù
gettonati sonoquattro candidati chegravitanonell’areadel centro-destra:
Achille Serra, LetiziaMoratti,MarioMonti,GiulioTremonti. Clamoroso flop
per IrenePivetti, che tutti conosconoepochi gradiscono. Mentre fra i
candidati possibili dell’Ulivo - tutti pococonosciuti - il piùgraditoèAldo
Fumagalli, l’expresidentedei giovani industriali. Le tabelle con lepercentuali
di conoscenza, gradimentoed eleggibilitàdei dodici candidati sindaci che
abbiamopropostoaimilanesi, possonooffriremateriadi riflessioneai vari
schieramenti. - Ro.Ca.
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Milano? Mai così in basso, eppur si muove
GIORGIO CALÒ*— Nella percezione dei milane-

si, la città ha toccato il minimo sto-
rico e non può che risalire la chi-
na: è il messaggio forte che emer-
ge dai risultati del sondaggio.

Il 70% circa degli intervistati ri-
tiene infatti che Milano è una città
«in crisi e in degrado»; l’osservato-
rio di Directa mai fece registrare
una percentuale di cittadini critici
così elevata. È d’altra parte sor-
prendente rilevare che l’80% circa
èottimista sul futurodella città.

«Non si può che risalire»

Questo apparente contrastone-
gli atteggiamenti è in parte spiega-
to da un giovane che spontanea-
mente ha dichiarato all’intervista-
tore: «Da troppo tempo siamo nel
tunnel, forse è vicino il giorno del-
la ripresa».

I milanesi fotografano il disagio
della città, la mancanza di proget-
tualità, l’amministrazione poco
professionale e improvvisata, ma
restano ottimisti; si rifugiano nei
sogni e nelle speranze di un futuro
migliore.

Quasi due cittadini su tre riten-
gono che la situazione della me-
tropoli lombarda sia peggiorata
negli ultimi tre anni; solo il 18%
pensa al contrario che sia miglio-

rata.
I trasporti, come si rileva per la

verità in tutte le grandi metropoli,
sembrano essere il principale pro-
blema cittadino: si registra un peg-
gioramento del traffico (73,7%),
dell’inquinamento (72,0%) e del-
la situazione dei parcheggi
(67,9%). Anche per quanto con-
cerne la microcriminalità (68,3%)
e la pulizia della città (51,3%) il
trendnegativocontinua.

Tangentopoli continua

Tangentopoli poi è ancora pre-
sente e attiva: per quanto concer-
ne il capitolo «corruzione» il 40,2%
degli intervistati è piùchemai con-
vinto che la situazione sia peggio-
rata, il 25,3% ritieneche sia rimasta
uguale e solo il 20.3% ha percepito
un miglioramento. Il settore pre-
miato dai milanesi è quello dei
servizi culturali: la maggioranza
relativa (35,3%) ha constatato un
miglioramento negli ultimi tre an-
ni.

Luci e ombre per i servizi socia-
li, le opere pubbliche e il verde per
i quali il peggioramento sembra
essere contenuto (circa 39,0% del
campione intervistato).

In questo quadro non è una sor-
presa la bocciatura della giunta

Formentini: giudicano negativa-
mente l’amministrazione comu-
nale il 71,5% dei milanesi; il voto
medio, da uno a dieci come a
scuola, è di 4,7. Solo l’1,2% dà un
giudizio molto positivo e l’1,1% gli
assegna il votodinoveodidieci.

Dopo queste sentenze molto
nette, ci saremmo aspettati che la
grande maggioranza dei cittadini
fosse favorevole alle elezioni anti-
cipate per eleggere una nuova
amministrazione più efficiente.
Non è così; il campione di intervi-
stati si divide a metà: il 48,1% pre-
ferisce votare alla scadenza natu-
rale e il 47,8% è invece favorevole
al voto «primapossibile».

Chi ha voglia dell’urna

Tra i più favorevoli al voto tra un
anno, i maschi, i giovani, le perso-
ne di livello culturale medio-alto,
gli insegnanti, gli studenti, chi ha
votato Formentini nel giugno
1993, gli elettori della Lega, del
Pds, della Lista Dini e dei Verdi.
Tra i più favorevoli a votare subito
gli imprenditori, i dirigenti, i liberi
professionisti, gli esercenti e gli ar-
tigiani, gli elettori del Polo e di Ri-
fondazione.

Il sondaggio di Directa si è poi
proposto di verificare l’atteggia-
mento dei cittadini, amministrati
da una giunta leghista, nei con-

fronti dell’ipotesi di secessione
della Padania. Solo il 6,1% è favo-
revole alla divisione del paese in
più Stati tra loro indipendenti. Ma i
milanesi che hanno votato Lega
nelle elezioni politiche dello scor-
so mese di aprile (12%) vedono
con fa vore l’ipotesi secessionista?
È interessante rilevare che solo un
leghista su quattro preferirebbe
questa soluzione estrema. Il
67,6%, cioè più dei due terzi, pre-
ferisce il federalismo all’interno
dell’unitànazionale.

Cercasi leadership

L’esame del ricco materiale
raccolto da Directa ci fa ritenere
che Milano, la città laboriosa, stia
attraversando un momento di gra-
ve malessere, senza punti di riferi-
mento precisi, in progressivo di-
stacco dalle altre grandi metropoli
europee. È una città che ha perso
il suo ruolo e per questo è smarrita
e incerta anche se conserva, quasi
nascoste, capacità ed energie for-
se sufficienti per creare le condi-
zionidi una svolta reale.

Per uscire dal tunnel grigio la
città ha bisogno di una leadership
credibile e coraggiosa e di un
grande progetto-guida per attuare
il rilancioche tutti auspicano.

* amministratore delegato
dell’istituto Directa
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Città invivibile
per scippi
traffico e smog
LaMilanodegli ultimi tre anni è
peggiorata secondo il 62,4%degli
intervistati. Per il 69,9%di chi votò
perNando dallaChiesanel ‘93,ma
ancheper lamaggioranzaassoluta, il
56,8%di chi scelse Formentini.
Persino il 43,2%di chi dichiara
d’aver votatoLegaallepolitiche
lamentaunacittàmeno vivibile. I
punti piùdolenti, quelli che fanno
direaimilanesi che si vivepeggiodel
’93, sono il traffico (per il 73,7%del
campione), l’inquinamento (per il
72%), lamicrocriminalità (per il
68,3%), l’assenzadi parcheggi (per il
67,9%). Subitodoponella classifica
dellemagagneviene lapuliziadella
città (per il 51,3%). Alta anche la
percentuale (40,2%)di chi ritiene
che sia aumentata la corruzione. Tra i
più scontenti gli elettori di Forza
Italia, Alleanza Nazionale,
Rifondazione,Popolari, Lista
Pannella, Verdi eMovimento sociale.
Tra i più indulgenti quelli della lista
Dini. Tra le fasce sociali i più
insoddisfatti sonoovviamente i
disoccupati, seguiti da impiegati,
imprenditori eprofessionisti,
pensionati.


